San Martino del Carso è una poesia che Ungaretti scrive sul fronte Carsico il 27 agosto 1916, quando durante la 1ª guerra mondiale il borgo San Martino viene distrutto dalle bombe austro- tedesche.
Nella prima strofa è descritto un paesaggio di macerie e rovine, che è umanizzato dal poeta quando utilizza la metafora "qualche brandello di muro" per rappresentare la devastazione del paese. Nella seconda strofa Ungaretti dice che se delle case resta qualcosa, dei compagni non resta nulla. Il ricordo però degli amici morti è presente in lui e rimarrà per sempre vivo nel suo cuore proprio come in un grande cimitero.
Nell’ultima strofa il cuore del poeta è definito “il paese più straziato” e ci fa capire il suo stato d’animo e che la vera devastazione causata dalla guerra avviene dentro di noi.
Le quattro strofe composte da versi liberi, senza punteggiatura, racchiudono in pochi versi forti emozioni: l’orrore della guerra, il dolore e il ricordo dei compagni caduti in guerra.

